Espansione fenomenica

La ricerca dell’artista friulana è tutta imperniata su valori e suggestioni ottico cinetiche e rapporti ritmici, intesi in senso prevalentemente  grafico, ma divenuti componenti fondamentali per una pittura  “astratto geometrica” che comporta tuttavia una precisa sequenza di immagini disposte in successione ritmico - musicale. Le sue composizioni sono tessiture giocate sul contrasto colorico, in continuità con  il linguaggio aniconico, nell’intento di scoprire qualcosa della  “realtà  interiore”, non visibile ad occhio nudo e non riconducibile, quindi,  a forme conosciute. Accanto al raffinato, sottile e sinuoso gioco stilistico del segno grafico, accanto alle incidenze e suggestioni dell’arte astratta, svettano le soluzioni compositive  formali dell’artista che, al di là del puro rapporto fenomenologico delle linee - forme, investono in modo globale l’intera concezione dello spazio umano. I ritmo compositivo dell’artista, pur muovendosi secondo una precisa scansione spaziale, crea strutture di forme, finemente eseguite, che evocano presenze sfuggenti alle logiche della realtà umana, per offrirsi totalmente al piacere estetico della percezione visiva.

La costruzione di forme e piani tangibili differenti, permette all’artista di ottenere la terza dimensione spaziale, anche tramite la soprapposizione di più fogli di carta, che apporta all’opera  più spessore e profondità.

“ Il mio intento- afferma l’artista -  è di trovare una sintesi,  quasi una complementarietà ,   tra l’emozione suscitata dal colore nel dipinto e il coinvolgimento razionale  e rigoroso dato dalla  scultura. La mia ricerca mi conduce al desiderio di superare il mondo degli opposti, un mondo costruito dalle distinzioni fra  pittura e scultura o viceversa, tramite un equilibrio dinamico fra la azione reciproca dei due poli espressivi . Le interazioni reciproche permettono di trovare quasi sempre, nuove rappresentazioni  di realtà  che portano al cambiamento, sia esso stabile o transitorio, comunque da percorrere ed indagare, sia per gli aspetti positivi o negativi che possono suscitare sul piano dell’esperienza personale,  sia   perchè diventano essenziali  per accostarsi a qualsiasi fenomeno, senza preconcetti che limitino la libertà di ricerca  e fruizione“.
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